
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   	
  

Nota stampa 

AVIS PROVINCIALE RAVENNA AMICA DELLE DONNE:  

L’ASSOCIAZIONE ADERISCE AL PROGETTO DI LINEA ROSA “I FIORI DI RAVENNA”.  

INAUGURATA OGGI LA TARGA IN MOSAICO PRESSO LA SEDE DI VIA GULLI.  

 

 

Ravenna 20 dicembre 2016 – Un simbolo di condanna alla violenza di genere, ma anche un 

benvenuto da parte di AVIS a tutte le donne, che rappresentano circa il 30% del corpo donatori 
nella provincia di Ravenna: è questo il duplice messaggio della targa in mosaico posata oggi 

all’ingresso della sede di AVIS Provinciale Ravenna in via Gulli. 

 

 L’iniziativa rientra nel progetto “I fiori di Ravenna - Ravenna città amica delle donne”, 
promosso dall’associazione Linea Rosa, in prima fila in città per la difesa ed il sostegno alle 

vittime di violenza: una mission che AVIS, da sempre impegnata nella promozione della cultura 

della solidarietà e del volontariato, non poteva non sposare, aderendo al progetto. 
All’inaugurazione hanno preso parte, insieme a Marco Bellenghi e Renzo Angeli 

(rispettivamente Presidente e Segretario AVIS Provinciale Ravenna), anche Gabriella Mazzotti, 

ideatrice del progetto e consigliera di Linea Rosa. 
 

 “Con questa bellissima targa – dichiara Marco Bellenghi – vogliamo testimoniare che AVIS 

Provinciale Ravenna è amica delle donne, che rappresentano il cuore e l’anima 

dell’Associazione, tramite il loro operato quotidiano e le loro donazioni. La violenza di genere è 
un fatto odioso e, purtroppo, tristemente attuale anche nel nostro territorio; per questo, occorre 

fare un enorme plauso a Linea Rosa per il suo lavoro quotidiano”. 

 
 “Questa – aggiunge Gabriella Mazzotti – è anche l'occasione per ricordare che dall'Olanda 

ci è stato chiesto di condividere il progetto ‘I fiori di Ravenna’ e il 1° dicembre ad Amsterdam è 

stata inaugurata la prima ‘Plaquette’ del progetto ‘Women City Friendly’ alla presenza  
dell'Assessora all'Emancipazione della città. Per noi è un motivo di orgoglio sapere che le 

Plaquette sono realizzate da rifugiate eritree”. 

 

 La targa posata in AVIS, realizzata dalla mosaicista Luciana Notturni, è solo l’ultima di 
una lunga serie di fiori in mosaico, piccole opere d’arte che riprendono il monumento collocato 

in piazzetta Serra in ricordo di tutte le donne vittime di violenza a Ravenna. Sono già circa 150 

quelle affisse in vari luoghi della città nell’ambito del progetto, partito ormai 3 anni fa e portato 
avanti grazie alla collaborazione di Linea Rosa con il Centro Internazionale di Documentazione 

sul Mosaico, CNA, Comune di Ravenna, con i ragazzi della comunità Saman “Villa Cilla” di 

Sant’Alberto e, ovviamente, con validi mosaicisti ravennati.  

 
Per info su AVIS Provinciale Ravenna: tel. 0544/421180 - www.ravenna.avisemiliaromagna.it. 

 

 
Per info alla stampa 

Alessandra Raccagni - Ufficio Stampa AVIS Provinciale Ravenna 

Tel. 329.1737241 

	
  

	
  

AVIS Provinciale Ravenna è un’Associazione fortemente radicata sul territorio; ha origine nel 1960 ed oggi 
comprende 23 sezioni comunali, in 10 delle quali sono presenti punti di raccolta gestiti direttamente 
dall’Associazione. Nel 2015 sono stati oltre 10mila i donatori “continuativi” AVIS che hanno permesso la raccolta di 
quasi 20mila donazioni di sangue e plasma.  
 
Linea Rosa è un’associazione di volontariato nata il 2 dicembre 1991 a difesa e sostegno delle donne in difficoltà, 
che subiscono o che hanno subito violenza psicologica, economica, fisica, sessuale, assistita, mobbing e stalking. Oggi 

gestisce un Centro di prima accoglienza a Ravenna, due sporteli di ascolto a Cervia e Russi e quattro Case 
rifugio a indirizzo segreto dove poter ospitare le donne (e i loro bambini) che devono allontanarsi da situazioni di 
pericolo. www.linearosa.it 
 


